PROTOCOLLO D’INTESA

Tra l’Associazione Non Governativa E.I.P. Ecole Instrument de Paix, fondata a Ginevra  il 19 settembre 1967, riconosciuta dall’UNESCO, dal Consiglio d’Europa, con statuto consultivo presso l’ONU; la Scuola Strumento di Pace, istituita in Roma, in data 24  maggio 1972, come Sezione Italiana dell’Associazione Internazionale Non Governativa e l’Ente per le Ville Vesuviane, Ente non-economico di diritto pubblico, istituito con Legge 29/7/1971 n. 578.

PREMESSO CHE:

le parti intendono promuovere e realizzare, nell’ambito delle rispettive competenze e finalità istituzionali, programmi e azioni finalizzati al raggiungimento degli obiettivi indicati nell’art. 1 del presente protocollo :

Finalità:

- organizzare reti di scuole e laboratori di “educazione alla cittadinanza”, istituire Centri giovanili e     Centri di documentazione a livello nazionale ed internazionale;

- sostenere, incentivare e valorizzare la formazione dei giovani come credito formativo e la professionalità dei docenti come credito professionale, quali tutor dei  laboratori di educazione alla cittadinanza, attraverso l’organizzazione e la gestione di corsi di formazione e  aggiornamento, seminari di studio per studenti e docenti;

- stabilire rapporti di collaborazione con enti ed istituzioni che consentano di sperimentare modelli interistituzionali e di realizzare progetti integrati, aperti, con particolare riferimento al campo della tutela e gestione delle risorse naturali, culturali e sociali  del Mediterraneo, nell’ambito del progetto “ Mediterraneo: il futuro di una storia” promosso dall’E.I.P. Internazionale e dalla Scuola Strumento di Pace – Sezione Italiana e del progetto promosso dall’Ente Ville Vesuviane in collaborazione con Enti Nazionali ed Internazionali, Istituzioni  di ricerca, Enti locali con il patrocinio dei seguenti  Ministeri: Ministero Istruzione, Università e Ricerca - Ministero Affari Esteri - Ministero dei beni e attività culturali - Ministero dell’ambiente e altri competenti sul tema “Conoscenza e documentazione dei luoghi costieri del Mediterraneo”.

Considerato che

- i fini istituzionali dell’”Associazione Scuola Strumento di Pace” sono, in particolare, i seguenti:

- favorire e promuovere l’insegnamento dei Diritti dell’Uomo e della Pace Mondiale per mezzo della scuola, intesa quale strumento di cooperazione, di superamento di egoismi personali, di comprensione, rispetto e amore al servizio dell’umanità e dello sviluppo dei popoli, al fine di conseguire una cultura di cooperazione e di pace;

- diffondere, con l’insegnamento e con qualunque altro mezzo di comunicazione, la cultura dei diritti umani, con particolare riferimento al diritto all’ambiente nella accezione di patrimonio naturale, culturale e sociale, fondamentale per l’identità di un popolo; diritto alla salute, all’intercultura, alle pari opportunità,  per promuovere  la formazione del cittadino europeo, nella dimensione della mondialità .

- i fini istituzionali dell’Ente Ville Vesuviane  sono in particolare i seguenti: 

- valorizzazione di tutto il patrimonio artistico, costituito dalle Ville con i relativi parchi e giardini, e la destinazione delle ville di proprietà dell’Ente a biblioteche, sale di lettura, musei, mostre d’arte o altro uso compatibile con la natura del bene artistico;

- collaborazioni con Enti e Organizzazioni culturali presenti nel territorio;

- promozione di reti e consorzi per la sensibilizzazione e la salvaguardia dei beni storico-artistico-architettonici  di pertinenza dell’Ente;

- realizzazione di studi, pubblicazioni  e documentazione attinenti alle finalità socio-culturali dell’Ente Ville Vesuviane.

Art. 1) OGGETTO
Il presente protocollo ha come oggetto la collaborazione permanente tra l’Associazione E.I.P.- Scuola Strumento di Pace e l’Ente Ville Vesuviane e contempla la possibilità di avvalersi dell’apporto di Istituzioni, Enti ed Associazioni con cui i soggetti contraenti la presente intesa hanno stipulato analoghi  accordi.

L’attività che si intende realizzare ha come finalità prevalente la formazione dei giovani ad una dimensione di cittadinanza democratica per una cultura di pace e di coesione sociale, attraverso la conoscenza, la salvaguardia e la valorizzazione del proprio patrimonio socio-culturale, e delle risorse naturali, con particolare riferimento alle risorse idriche, fondamentali per un equo sviluppo.

Le iniziative congiunte saranno rivolte alla promozione di reti permanenti di scuole presenti sul territorio, alla costituzione di laboratori scolastici “di cittadinanza democratica” per elaborare proposte e progetti mirati alla partecipazione costruttiva dei giovani alla vita democratica, anche attraverso il partenariato con soggetti sociali presenti nel proprio territorio, tenuto conto delle finalità espresse nella premessa del presente accordo.

La filosofia sottesa al presente  protocollo intende promuovere un modello formativo,  in termini di conoscenze e competenze, che recuperi e valorizzi il patrimonio di esperienze maturate nel tempo  nel campo dell’innovazione e dei percorsi progettuali e sia  nel contempo coerente con le linee –guida degli Organismi internazionali - Consiglio d’Europa, Unione Europea, UNESCO.

Art. 2) OBIETTIVI:

· formare i docenti referenti dei progetti all’oggetto del presente protocollo, riconoscendo come credito professionale la formazione di tutor dei “laboratori di educazione alla cittadinanza“. A tale scopo saranno organizzati corsi di formazione e  aggiornamento, seminari di studio per docenti e studenti;

· valorizzare  la conoscenza del patrimonio naturale, culturale e sociale nella sua accezione etimologica di "patris munus" al fine di rafforzare l’identità storico-culturale  dei giovani, legata alle proprie radici di appartenenza ;

· approfondire la conoscenza  della collocazione geografica e dell’evoluzione socio-politica di ciascun contesto territoriale in dimensione micro/macro, con particolare attenzione all’evoluzione dei popoli del Mediterraneo;

· acquisire consapevolezza delle norme e leggi che regolano la convivenza civile per promuovere coesione sociale, attraverso la dimensione del confronto, dello scambio interpersonale, intergenerazionale  e  interculturale. Tale obiettivo sarà perseguito promuovendo scambi e gemellaggi, progetti telematici, convergenze operative con le scuole, le università, gli enti locali, le associazioni, anche attraverso le Sezioni Nazionali dell’E.I.P. che hanno aderito al progetto.

· istituzione di un Centro permanente di documentazione con biblioteca ed emeroteca del Mediterraneo che raccolga i prodotti dei laboratori delle scuole della rete “MELA VERDE”  Mediterraneo Europa: LAboratorio per Vivere E Rinnovare la Dimensione Europea e della rete delle Scuole di Ercolano, nonché di progetti e reti che dovessero svilupparsi successivamente nell’ambito del presente protocollo.

Art.3)  DURATA 
Il presente protocollo entra in vigore alla data della stipula, ha durata triennale, è soggetto a rinnovo alla scadenza, salvo diverso avviso di una delle parti, espresso almeno tre mesi prima della scadenza dei termini. Potrà essere, d’intesa tra le parti, modificato in ogni momento.

Art. 4)  REALIZZAZIONE DEL PROTOCOLLO
Per la realizzazione del protocollo le parti si impegnano a collaborare ciascuna secondo le proprie competenze:

L’E.I.P. Scuola Strumento di Pace si impegna ad individuare le scuole a livello nazionale ed internazionale per la costituzione di reti e partenariati, a tutorare la realizzazione delle attività previste dal protocollo, a monitorarne  i prodotti  per la disseminazione e per la sensibilizzazione sulle  tematiche svolte. 

 L'E.I.P. Internazionale, nella persona del coordinatore delle sezioni nazionali e Presidente del comitato etico-culturale dell'Associazione,  si impegna a coinvolgere le Sezioni Nazionali dell’E.I.P. nei progetti e nelle attività,

L'Ente Ville Vesuviane si impegna ad ospitare e ad organizzare insieme all’E.I.P.  seminari di aggiornamento e formazione di docenti e studenti, convegni, manifestazioni, mostre, connessi alla pubblicizzazione e diffusione delle suddette  attività. Si impegna altresì ad ospitare un Centro di documentazione per la pace e la coesione sociale nel Mediterraneo, con banca dati dei prodotti  e degli strumenti messi a disposizione da reti di scuole e organismi partecipanti ai progetti finalizzati alla pace, alla cittadinanza democratica e alla coesione sociale nel Mediterraneo.

Art. 5)  COMITATO  TECNICO  DI  GESTIONE 

L’attuazione della presente intesa è curata da un comitato tecnico di gestione con compiti di coordinamento, di valutazione del complesso delle attività, di reperimento delle risorse necessarie alla realizzazione delle attività previste. Esso è costituito dal Presidente E.I.P. Italia - rappresentante dell'E.I.P. Internazionale Preside Prof. Anna Paola Tantucci  o da un suo delegato –  e dal Direttore generale dell’Ente Ville Vesuviane Arch. Paolo Lorenzo Romanello e da un  coordinatore tecnico,  nella persona della Prof. Marisa Lembo Gatti.

Art. 6)  Risorse
Le parti concordano sulla necessità di provvedere all’individuazione di fonti di finanziamento e di ogni risorsa che possa efficacemente sostenere le attività e promuovere le finalità previste dal presente protocollo d’intesa

 Napoli, Piazza del Plebiscito- Palazzo Reale–7 novembre 2001

Per l’Ente Ville Vesuviane 

Il Presidente

Dr. Domenico Giorgiano
                                       Il Direttore Generale 

                                      Arch. Paolo Romanello




Per  l ’Associazione  Scuola Strumento di Pace
Il  Presidente e legale rappresentante  E.I.P Italia

Preside Prof. Anna Paola Tantucci


                    Per l’Ecole Instrument de Paix 

                  Il  coordinatore delle sezioni naz. E.I.P.

                    Presidente del Comitato etico -culturale

                                              Edouard Mancini



